PARROCCHIA  DI S. ROCCO

INCONTRO  DI   PREGHIERA   24/10/2001





  ECCO, IO STO ALLA PORTA E BUSSO
     


Canto d’inizio

Breve preghiera e introduzione

Silenzio

Introduzione alla Parola di Dio

Lettura della Parola di Dio

Silenzio per la riflessione personale

Salmo o canto

Intenzioni personali in risposta alla Parola di Dio

“Padre Nostro”

 Lettura di una breve riflessione sulla preghiera

Canto  

Si potrebbe dire che nella preghiera comandano tre pulsanti. Impara a pregare chi è capace di maneggiare bene i tre pulsanti.


Il primo pulsante è l’umiltà, cioè fare la verità in noi come primo atto della preghiera, fare il punto della nostra situazione con molta concretezza, con una sincerità anche rude, presentarci a Dio come siamo.


Il secondo pulsante è accorgerti dell’amore di Dio per te. Direi che è il pulsante decisivo: se è forte la convinzione che Dio ti ama personalmente, sinceramente, costantemente, fedelmente; se preghiera parte da sola, senza sforzi.Dovete lottare con tutte le forze per costruire in voi questa convinzione. I mezzi forse più semplici sono due: il ringraziamento e la Parola di Dio letta in chiave di amore.


Poi viene il terzo pulsante: amare! Come si ama nella preghiera? E’ difficile dirlo,forse tutto sta in una cosa semplicissima, tutto sta nell’imparare a offrirci a Dio.


In sostanza, il cammino della preghiera dovrebbe consistere in questi tre passaggi:


parlare (preghiera vocale),


ascoltare (preghiera di ascolto),


rispondere (preghiera di amore).


			(Padre A. Gasparino)








Conosco le tue opere: tu non sei ne’ freddo ne’ caldo. Magari tu fossi freddo o caldo! Ma poiché sei tiepido, non sei cioè ne’ freddo ne’ caldo, sto per vomitarti dalla mia bocca. Tu dici: ”Sono ricco, mi sono arricchito, non ho bisogno di nulla”, ma non sai di essere un infelice, un miserabile, un povero, cieco e nudo. Ti consiglio di comperare da me oro purificato dal fuoco per diventare ricco, vesti bianche per coprirti e nascondere la vergognosa tua nudità e collirio per ungerti gli occhi e ricuperare la vista. Io tutti quelli che amo li rimprovero e li castigo. Mostrati dunque zelante e ravvediti. Ecco, sto alla porta e busso. Se qualcuno ascolta la mia voce e mi apre la porta, io verrò da lui, cenerò con lui ed egli con me.


		(Apocalisse 3, 15-20)			








Benedici il Signore, anima mia,


quanto è in me benedica il tuo santo nome.


Benedici il Signore, anima mia,


non dimenticare tanti suoi benefici.


Egli perdona tutte le tue colpe, 


guarisce tutte le tue malattie…


Non ci tratta secondo i nostri peccati,


non ci ripaga secondo le nostre colpe.


Come il cielo è alto sulla terra,


così è grande la sua misericordia 


su quanti lo temono.


Come dista l’oriente dall’occidente,


così allontana da noi le nostre colpe.


Come un padre ha pietà dei suoi figli,


così il Signore ha pietà di quanti lo temono,


perché egli sa di che siamo plasmati, 


ricorda che noi siamo polvere…


La grazia del Signore è da sempre,


dura in eterno su quanti lo temono…


Benedici il Signore, anima mia.


			(Salmo 102)











